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 Circ. 22 
 

 A tutto il personale scolastico 

Agli studenti e alle loro famiglie 

   

OGGETTO: Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento. Circolare Ministero 

della salute dell’11 agosto 2021. Documento di sintesi  

 

Le nuove indicazioni verranno applicate al personale scolastico e all’utenza, sempre in 

relazione alle ulteriori specifiche indicazioni che verranno fornite dall’ATS di competenza. 

Nella circolare vengono date indicazioni circa le quarantene, disposte in relazioni ai contatti 

di caso; e agli isolamenti, disposti per i singoli direttamente interessati dall’infezione. 

La misura della quarantena interessa esclusivamente i contatti “stretti”, mentre la sua 

durata dipende dalla vaccinazione o meno del contatto: almeno 7 giorni per i vaccinati 

asintomatici con tampone negativo; 10 giorni per gli altri asintomatici, con tampone 

negativo. 

In mancanza di tampone, la quarantena è predisposta per 14 giorni. I contatti di caso 

Variante Beta non vaccinati da almeno 14 giorni, anche se ritenuti “a basso rischio” 

dovranno rispettare le regole della quarantena dei contatti stretti. 

Secondo quanto definito dall’ATS di Milano, per lo scorso anno, rientravano nei contatti 

stretti tutti gli alunni e i docenti delle sezioni della Scuola dell’Infanzia e dei primi due anni 

della scuola Primaria. 

La durata dell’isolamento per gli affetti da Covid 19 è di almeno 10 giorni, con tampone 

negativo al termine. In caso di riscontro di ulteriore positività al test diagnostico eseguito 

dopo 10 giorni dalla comparsa dei sintomi o dal tampone risultato positivo negli 

asintomatici, è consigliabile ripetere il test dopo 7 giorni (17° giorno). 

 

Ministero dell’Istruzione 

Istituto Comprensivo di Zelo 

Buon Persico 
Via F.lli Cervi 1 – 26839 Zelo Buon 

Persico 
Tel: 02 90659917 Fax: 02 91767620 

Codice Univoco: UFFTT8 - C.F. 
92503580158 

Cod. Mecc. LOIC805006 - Sito: 

www.iczelobp.edu.it 
e-mail: LOIC805006@istruzione.it 
PEC: LOIC805006@pec.istruzione.it 

http://www.iczelobp.edu.it/
mailto:LOIC805006@istruzione.it
mailto:LOIC805006@pec.istruzione.it


2  

 

 

Quarantena dei contatti COVID-19 

Contatti stretti vaccinati  

Soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale (da almeno 14 giorni) 
 

Contatti ad alto rischio (contatti stretti) di casi COVID-19 confermati compresi casi da variante 

VOC sospetta o confermata (tutte le varianti) 

I contatti asintomatici ad alto rischio (contatti stretti) di casi con infezione da SARS-CoV-2 identificati 

dalle autorità sanitarie, se hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, possono 

rientrare in comunità dopo un periodo di quarantena di almeno 7 giorni dall’ultima esposizione al 

caso, con test molecolare o antigenico con risultato negativo ovvero qualora non fosse possibile 

eseguire un test molecolare o antigenico tra il settimo e il quattordicesimo giorno, si può valutare 

di concludere il periodo di quarantena dopo almeno 14 giorni dall’ultima esposizione al caso, anche 

in assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico. 

Contatti vaccinati a basso rischio (non stretti)  

I contatti asintomatici a basso rischio di casi con infezione da SARS-CoV-2 identificati dalle autorità 

sanitarie, se hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, non devono essere sottoposti 

a quarantena, ma devono continuare a mantenere le comuni misure igienico-sanitarie previste per 

contenere la diffusione del virus, quali indossare la mascherina, mantenere il distanziamento fisico, 

igienizzare frequentemente le mani, seguire buone pratiche di igiene respiratoria, ecc. (Tabella 1). 

 

Per contatto a basso rischio, si intende una persona che ha avuto una o più delle seguenti esposizioni: 

- una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, ad una 

distanza inferiore ai 2 metri e per meno di 15 minuti; 

- una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni) o che ha 

viaggiato con un caso COVID-19 per meno di 15 minuti; 

- un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19, 

provvisto di DPI raccomandati; 
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Contatti stretti NON vaccinati  

 

Soggetti NON vaccinati o che NON hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 
 

Contatti ad alto rischio (contatti stretti) e a basso rischio asintomatici di casi COVID-19 confermati 

da variante VOC non Beta (sospetta o confermata) o per cui non è disponibile il sequenziamento. 

I contatti asintomatici ad alto rischio (contatti stretti) di casi con infezione da SARS-CoV-2 da 

variante VOC non Beta sospetta o confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento, 

identificati dalle autorità sanitarie, che non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, 

possono rientrare in comunità dopo un periodo di quarantena di almeno 10 giorni dall’ultima 

esposizione al caso, al termine del quale risulti eseguito un test molecolare o antigenico con risultato 

negativo. Qualora non fosse possibile eseguire un test molecolare o antigenico tra il decimo e il 

quattordicesimo giorno, si può valutare di concludere il periodo di quarantena dopo almeno 14 

giorni dall’ultima esposizione al caso, anche in assenza di esame diagnostico molecolare o antigenico 

per la ricerca di SARS-CoV- 2 (Tabella 1). 

Contatti a basso rischio (non stretti) NON vaccinati  

I contatti asintomatici a basso rischio di casi COVID-19 confermati da variante VOC non Beta sospetta o 

confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento, identificati dalle autorità sanitarie, che non hanno 

completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, non devono essere sottoposti a quarantena, ma devono 

continuare a mantenere le comuni misure igienico-sanitarie previste per contenere la diffusione del virus, 

quali indossare la mascherina, mantenere il distanziamento fisico, igienizzare frequentemente le mani, 

seguire buone pratiche di igiene respiratoria, ecc. (Tabella 1). 

 

Contatti NON vaccinati  e ASINTOMATICI di persona affetta da variante VOC Beta 

Contatti ad alto rischio (contatti stretti) e a basso rischio asintomatici di casi COVID-19 confermati 

da variante VOC Beta (sospetta o confermata) 

Restano vigenti per i contatti ad alto e a basso rischio non vaccinati o che non hanno completato il 

ciclo vaccinale da almeno 14 giorni le indicazioni relative alla gestione dei contatti di casi COVID-19 

da varianti precedentemente stabilite (Tabella 1). 
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Tabella 1 – Indicazioni alla sospensione della QUARANTENA 

 ALTO RISCHIO (contatti stretti) BASSO RISCHIO 

Soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-19 

confermati compresi casi da 

variante VOC sospetta o 

confermata  

(tutte le varianti) 

7 giorni di quarantena 

+ 

Test molecolare o antigenico 

NEGATIVO 

oppure 

14 giorni di quarantena anche in 

assenza di test diagnostico 

Non necessaria quarantena. 

 
Mantenere le comuni precauzioni 

igienico-sanitarie (indossare la 

mascherina, distanziamento fisico, 

igienizzazione frequente delle mani, 

seguire buone pratiche di igiene 

respiratoria, ecc.) Sorveglianza attiva se operatori 

sanitari/personale di laboratorio 

Soggetti non vaccinati o che non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-19 

confermati da variante VOC non 

Beta sospetta o confermata o per 

cui non è disponibile il 

sequenziamento 

10 giorni di quarantena 

+ 

Test molecolare o antigenico 

NEGATIVO 

oppure 

14 giorni di quarantena anche in 

assenza di test diagnostico 

Non necessaria quarantena. 

 
Mantenere le comuni precauzioni 

igienico-sanitarie (indossare la 

mascherina, distanziamento fisico, 

igienizzazione frequente delle mani, 

seguire buone pratiche di igiene 

respiratoria, ecc.) Sorveglianza attiva se operatori 

sanitari/personale di laboratorio 

Contatti di casi COVID-19 da 10 giorni di quarantena 10 giorni di quarantena 

variante VOC Beta sospetta o + + 

confermata Test molecolare o antigenico 

NEGATIVO 

Test molecolare e antigenico 

NEGATIVO 

 Sorveglianza attiva se operatori Sorveglianza passiva se operatori 

 sanitari/personale di laboratorio sanitari/personale di laboratorio 

 

Si raccomanda in ogni caso di prevedere l’esecuzione di un test diagnostico a fine quarantena per 

tutte le persone che vivono o entrano in contatto regolarmente con soggetti fragili e/o a rischio di 

complicanze. 
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Isolamento – Casi di diretta positività 
 

Casi COVID-19 confermati non Beta  

a. Le persone asintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 da variante VOC non Beta sospetta 

o confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento, possono rientrare in comunità dopo un 

periodo di isolamento di almeno 10 giorni a partire dalla data di prelievo del tampone risultato positivo, 

al termine del quale risulti eseguito un test molecolare o antigenico* con esito negativo (Tabella 2).  

b. Le persone sintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 da variante VOC non Beta sospetta 

o confermata o per cui non è disponibile il sequenziamento, possono rientrare in comunità dopo un 

periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi accompagnato da un test 

molecolare o antigenico* con riscontro negativo eseguito dopo almeno 3 giorni senza sintomi (esclusi 

anosmia e ageusia/disgeusia che possono avere prolungata persistenza nel tempo) (Tabella 2). 

c. In caso di riscontro di ulteriore positività al test diagnostico eseguito dopo 10 giorni dalla comparsa dei 

sintomi o dal tampone risultato positivo negli asintomatici, è consigliabile ripetere il test dopo 7 giorni 

(17° giorno). 

 

Casi positivi a lungo termine variante non Beta  

I casi COVID-19 da variante VOC non Beta che continuano a risultare positivi al test molecolare o antigenico 

per la ricerca di SARS-CoV-2, in caso di assenza di sintomatologia da almeno 7 giorni (fatta eccezione per 

ageusia/disgeusia e anosmia), potranno interrompere l’isolamento al termine del 21° giorno (Tabella 2). 

Si raccomanda particolare cautela nell’applicazione di tale criterio nei soggetti immunodepressi, in cui il 

periodo di contagiosità può risultare prolungato. 

Si raccomanda in ogni caso di prevedere l’esecuzione di un test diagnostico molecolare o antigenico per 

stabilire la fine dell’isolamento di tutte le persone che vivono o entrano in contatto regolarmente con 

soggetti fragili e/o a rischio di complicanze. 

 

Isolamento – Casi di diretta positività VARIANTE  

 

Per i Casi COVID-19 confermati da variante VOC Beta (sospetta o confermata), compresi casi 

positivi a lungo termine.
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Restano vigenti le indicazioni relative alla gestione dei casi COVID-19 da varianti precedentemente 

chiamate (Tabella 2): 10 giorni di isolamento e rientro con tampone negativo, per gli asintomatici; 10 

giorni di isolamento di cui almeno gli ultimi 3 senza sintomi con tampone negativo. Il rientro per i 

positivi a lungo termine è condizionato all’esito del tampone molecolare negativo. 

 

Tabella 2 - Indicazioni alla sospensione dell’ISOLAMENTO 

 ASINTOMATICI SINTOMATICI POSITIVI A LUNGO 

TERMINE 

Casi COVID-19 

confermati da 

variante VOC non 

Beta sospetta o 

confermata o per cui 

non è disponibile il 

sequenziamento 

10 giorni di isolamento 

+ 

Test molecolare o 

antigenico* 

NEGATIVO 

10 giorni di isolamento 

di cui 

almeno ultimi 3 giorni senza 

sintomi 

+ 

Test molecolare o antigenico* 

NEGATIVO 

Al termine dei 21 giorni 

di cui 

almeno ultimi 7 giorni 

senza sintomi 

Casi COVID-19 con 

VOC Beta sospetta o 

confermata 

10 giorni di isolamento 

+ 

Test molecolare 

NEGATIVO 

10 giorni di isolamento di cui 

almeno ultimi 3 giorni 

asintomatici 

+ 

Test molecolare 

NEGATIVO 

Test molecolare 

NEGATIVO 

*al fine di stabilire il termine dell’isolamento di un caso confermato COVID-19, in caso di mancata pronta disponibilità 

di test molecolari o in condizioni d’urgenza determinate dalla necessità di prendere decisioni di sanità pubblica in tempi 

rapidi, si può ricorrere a test antigenici, quali i test antigenici non rapidi (di laboratorio), i test antigenici rapidi con lettura 

in fluorescenza e quelli basati su microfluidica con lettura in fluorescenza, che rispondano alle caratteristiche di sensibilità 

e specificità minime sopra indicate (sensibilità ≥80% e specificità ≥97%, con un requisito di sensibilità più stringente 

(≥90%) in contesti a bassa incidenza). 

 

Per le indicazioni procedurali circa la riammissione in servizio dopo assenza per malattia COVID- 19 

correlata e la certificazione che il lavoratore deve produrre al datore di lavoro si rimanda alla 

Circolare del Ministero della Salute n. 15127 del 12/04/2021 “Indicazioni per la riammissione in 

servizio dei lavoratori dopo assenza per malattia Covid-19 correlata”4. 

 

 

 

 

 

4 Disponibile presso: 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=79702&parte=1%20&serie=nul

l 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=79702&parte=1%20&serie=null
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=79702&parte=1%20&serie=null
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Relativamente alle misure previste in caso di trasmissione tra conviventi, si chiarisce che le 

persone risultate positive che abbiano terminato il proprio isolamento come da indicazioni 

fornite in precedenza (Tabella 2) e che presentino allo stesso tempo nel proprio nucleo 

abitativo uno o più persone positive ancora in isolamento (ovvero casi COVID-19 riconducibili 

allo stesso cluster familiare), possono essere riammessi in comunità senza necessità di 

sottoporsi ad un ulteriore periodo di quarantena, a condizione che sia possibile assicurare un 

adeguato e costante isolamento dei conviventi positivi (come da indicazioni fornite nel 

Rapporto ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev. “Indicazioni ad interim per l’effettuazione 

dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare nell’attuale contesto COVID- 19”, 

versione del 24 luglio 2020). In caso contrario, qualora non fosse possibile assicurare 

un’adeguata e costante separazione dai conviventi ancora positivi, le persone che abbiano già 

terminato il proprio isolamento, dovranno essere sottoposte a quarantena fino al termine 

dell’isolamento di tutti i conviventi. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Prof. Paolo ANTONUCCI) 

  

 

 


